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Non ce la più neanche lui

RISPOSTA La par condicio secondo Berlusconi è quella per cui lui
parla tutti i giorni e in tutti i telegiornali. La tecnica è quella ipnotica del
venditore, del Vanna Marchi della politica, slogan e spot ripetuti miglia-
ia di volte, ossessivamente, rifiuto assoluto del contraddittorio: con il
capo dell’opposizione e con i giornalisti che potrebbero (permettersi di)
porre delle domande. Con due problemi, però, inevitabili anche per il
più professionale dei venditori: la stanchezza di chi ascolta e lentamen-
te comincia a chiedersi quando la finirà e il suo non riuscire più a tacere:
per un giorno, per un’ora o per un attimo. Il volto, che vorrebbe sembra-
re giovane si sta disfacendo. Gli slogan sull’amore che vince si corrompo-
no dell’odio che sprizza da tutti i pori della pelle trasformando il sorriso
in una smorfia. Gli effetti di tutto ciò li misureremo, ovviamente, lunedì
sera. Quello che da ora si può dire però è che qualcosa si è rotto nel
meccanismo del grande comunicatore. Di fronte a cui comincio a prova-
re (per il mestiere che faccio?) un senso (forse non sufficientemente
profondo) di pena e di sconforto.

Finché anche in periodo di silenzio stampa pre-elettorale, il nostro
Premier potrà apparire ogni giorno, direttamente, in conferenza stam-
pa o in libere esternazioni, non una di quelle persone che già lo hanno
votatoe chequotidianamente lo ascoltano sarà predisposta a cambia-
re idea!

GENNARO LOFFREDO*

La pulizia delle scuole

Il tagliodiulteriori 110milioni di euro

previsto dal decreto del presidente

del Consiglio dei ministri n.195 in fa-

se di emanazione - dopo un taglio

giàdel25%dellerisorsedestinateal-

la pulizia delle scuole -, rischia di

compromettereulteriormente lagià

gravissima situazione di disagio in

cuivivonoalunni,docentiedata.Già

oggi lepulizievengonofatteagiorni

alterni e lavivibilitàdelle scuole, con

il rischio di contrarre malattie, infe-

zioni,pediculosi, è ridottaalminimo.

Le ditte appaltatrici saranno costrette

a licenziare circa 5.000 lavoratrici/to-

ri, ex-lsu ediversi Co.co.co che lavora-

no nelle segreterie delle scuole. Il go-

verno risponde alla crisi licenziando e

ottimizza i costi riducendo alla fame.

LaFederazionedellasinistracontinue-

rà la sua battaglia contro i provvedi-

mentidelgovernoesaràvicinaalle la-

voratrici e ai lavoratori inmobilitazio-

ne a rischio di licenziamento chieden-

done l’assunzionea tempo indetermi-

nato che costerebbe allo Stato quasi

100milionidieuro inmenorispettoal-

le esternalizzazioni in atto.
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PIERGIORGIODALLACOSTA

La ricerca sul cancro
non serve più?

Nonostante la pensione mia e di mia

moglie non ci permetta un tenore di

vita elevato, è da circa 20 anni che,

conpuntualità,versouncontributo in

favore della ricerca sul cancro. Il no-

stro Presidente del Consiglio ha però

annunciato l’imminente sconfitta di

questa terribile malattia: evidente-

mente la ricerca nel nostro Paese go-

de di ottima salute, nonostante i tagli

operati dal suogoverno.Oppure la fi-

nanzia di tasca propria, potendoselo

permettere. Ho pertanto deciso di in-

terromperequestamiaabitudine,da-

tocheil risultatostoricoèormaiapor-

tata di mano e, evidentemente, non

sonopiùnecessariglisforzideicittadi-

nicomuniche,consacrifici,attingono

ai propri risparmi.

MAURIZIO LEO*

Sul «buco» di Roma

Egregio Direttore,

nell’articolo pubblicato domenica sul

suo quotidiano: «Buco nei conti. Ro-

marischiadi fare la finedellaGrecia»,

è basato su informazioni infondate e

fuorvianti oltre che, in alcuni casi, fal-

se. Va detto che il buco di circa 9mi-

liardi e 600 milioni di euro lasciato

dalla Giunta Veltroni è stato certifica-

todallaRagioneriaGeneraledelloSta-

to. Va ricordato poi che il 28 aprile

2008sussistevanotutte lecondizioni

perché fossedichiarato il dissestodel

Comune di Roma. La giunta Aleman-

no ha ritenuto non opportuno aprire

quella procedura, che avrebbe solo

danneggiato il tessuto economi-

co-produttivoromano,chegiàsubiva

i primi effetti della crisi finanziaria ed

economica. Peraltro, quando è stato

elaborato il pianodi rientro,nelle leg-

gi e nel decreto del Presidente del

ConsigliodeiMinistrichehannorego-

lamentato la materia approvando la

GestioneCommissariale,èstatochia-

rito che lo sbilancio di 9 miliardi e

600milionidieuroerasuscettibiledi

assestamento,pertenercontosiadel-

le entrate che delle spese (sempre ri-

feribiliallaprecedenteGiunta)chepo-

tevano emergere successivamente

alla data di insediamento dell’Ammi-

nistrazione Alemanno. Non ci si può,

quindi, sorprendere se il bilancio del-

la gestione commissariale non risul-

ta, neppure ad oggi, del tutto defini-

to. Infatti, fin dall’origine, la gestione

commissarialeèstataconfigurataco-

meunbilancioseparatochefisiologi-

camente doveva evolvere in relazio-

neaipagamentiealleriscossioni rife-

ribili al periodoprecedente il 28 apri-

le 2008.

In questa situazione, è apparso asso-

lutamente necessario individuare

conprecisionelamassaattivaepassi-

varelativaallagestionecommissaria-

le per poi procedere, inmodo chiaro

etrasparente,allaredazionedelBilan-

cio di Previsione 2010. Ciò allo scopo

di evitare che situazioni afferenti alla

gestionecommissarialesiripercuota-

nonegativamentesullagestioneordi-

naria, producendo evidenti ricadute

suicontidel2010edeglianni succes-

sivi. Con la legge sugli Enti Locali, di

recenteapprovatadal Parlamento, si

è pertanto provveduto a separare

nettamentelagestionecommissaria-

le da quella ordinaria; a individuare,

in un soggetto diverso dal sindaco, il

responsabile della gestione commis-

sariale;aprorogareil termineperl’ap-

provazionedel Bilanciodi Previsione

2010,cheverràfissatoconunapposi-

to provvedimento del Governo, ad

una data in cui, conosciuta in modo

chiaroepreciso lasituazionecontabi-

le pregressa, si potrà rappresentare
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